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C I T T A’   DI   M O L F E T T A 

 
PROVINCIA DI BARI 

____________ 
 

 COPIA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 
               N. 10    del 07.01.2011 
 

O G G E T T O 
 
Atto di indirizzo per “convezionamento Asili Nido privati”, approvazione schema di convenzione 
 

L'anno duemilaundici il giorno sette del mese di Gennaio nella Casa Comunale, legalmente 

convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI              Antonio - SINDACO  -Presente 

UVA                         Pietro       - ASSESSORE -Presente 

PETRUZZELLA       Pantaleo - ASSESSORE -Presente 

BRATTOLI              Anna Maria - ASSESSORE -Presente 

LA GRASTA           Giulio - ASSESSORE -Presente 

SPADAVECCHIA   Vincenzo - ASSESSORE -Presente 

SPADAVECCHIA   Giacomo - ASSESSORE -Presente 

PALMIOTTI            Michele - ASSESSORE -Presente 

CAPUTO                Mariano - ASSESSORE -Assente 

ROSELLI                Luigi - ASSESSORE -Assente 

   

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco  

Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Camero Michele.  

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
 

� il Comune di Molfetta - Settore Socio-Educativo è titolare e gestore dei servizi di “Asilo Nido” e 

“Sezione primavera” regolarmente autorizzati al funzionamento ed iscritti nel registro regionale 

delle strutture e dei servizi per minori della provincia di Bari, per una ricettività massima di 60 

minori nell’asilo nido, e 20 bambini nella sezione primavera ; 

� questi servizi finalizzati ad integrare l’opera educativa delle famiglie, oltre a fornire un sano 

sviluppo psico-fisico del bambino consentono di potersi giovare di momenti di socializzazione e 

di gioco messi in atto attraverso una puntuale e adeguata programmazione educativa; 

� a seguito di pubblicazione degli avvisi pubblici del 2010 sono pervenute n.109 richieste di 

iscrizione per l’asilo nido e n.50 richieste di iscrizione per la sezione primavera,  numero 

superiore all’offerta pubblica di posti disponibili; 

� l’impossibilità di poter soddisfare tutte le richieste di frequenza del Nido comunale, comporta la 

possibilità di considerare altre opportunità per i minori, offerte dalle strutture private autorizzate 

presenti nella nostra Città; 

� con Delibera di Giunta n.227 del 20/07/2009 l’Amministrazione Comunale ha richiesto un 

finanziamento regionale per porre in essere interventi di sostegno ai servizi per la prima 

infanzia attraverso forme di convenzionamento con soggetti privati, ed al fine di potenziare 

l’offerta pubblica di posti nido sul proprio territorio;  

� con Delibera di Consiglio Comunale n. 07 del 19/02/2010 il Comune di Molfetta, Capofila 

dell’Ambito territoriale n.1, in coerenza con la L.R. n.19/2006, il Regolamento regionale 

n.04/2007, il Piano regionale delle Politiche Sociali 2009/2011, ha approvato il 2° Piano 

Sociale di Zona, e tra gli obiettivi prioritari della programmazione  ha previsto la messa in atto 

di politiche per l’incremento   dell’offerta pubblica di posti nido;  

� le strutture di nido private esistenti sono conformi ai requisiti strutturali organizzativi e 

funzionali previsti dalla normativa regionale vigente, e possono consentire un valido supporto 

all’espletamento del servizio pubblico; 

 TUTTO CIO’ PREMESSO: 

Accertato che le richieste pervenute per l’ammissione alla frequenza del Nido comunale e della 

Sezione Primavera, giusti avvisi pubblici del 2010, non sono state tutte accolte per mancanza di posti 

disponibili, generando una lista di attesa di circa 100 minori. 
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Constatato che il servizio infantile è finalizzato ad integrare l’opera educativa delle famiglie e 

che le strutture private esistenti sul territorio comunale sono idonee strutturalmente, ed in possesso 

dei requisiti didattico – educativi per una adeguata crescita e un sano sviluppo psico-fisico dei minori; 

Considerato che, il Comune di Molfetta, Capofila dell’Ambito distrettuale n.1, ha come obiettivo 

di servizio del 2° Piano Sociale di Zona 2010/2012 l’incremento dell’offerta di posti nido pubblici, e 

che, per la messa in atto dello stesso obiettivo saranno destinate risorse economiche provenienti dal 

Fondo regionale e del bilancio comunale;    

Vista la Legge 328/2000, la L.R. n.19/2006, ed il 2° Piano di Zona dell’Ambito distrettuale n.1. 

Visto il T.U.EE. LL. – D.lgs. n.267 del 18.08.2000; 

            Acquisiti i pareri favorevoli del Dirigente Settore Socio-Educativo e del Dirigente  Settore 

economico Finanziario, ai sensi degli artt. 107 e 49, 1° comma, del T.U.E.L. n. 267/2000; 

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge. 

 

DELIBERA 

 

Per tutto quanto in narrativa premesso e che qui si intende integralmente richiamato: 

1. Stabilire l’affidamento dei bambini di età compresa tra i tre ed i trentasei mesi, collocati in lista 

d’attesa per la frequenza dei servizi comunali di Asilo Nido e  Sezione Primavera, per l’anno 

2011, (nel caso di accettazione delle famiglie interpellate), alle strutture private autorizzate, 

presenti nel territorio comunale, ed iscritte nel competente registro regionale,  idonee sotto il 

profilo strutturale e didattico – educativo, per una adeguata crescita e un sano sviluppo psico-

fisico, previa stipula di convenzione con l’Amministrazione Comunale, secondo lo schema  

predisposto dal Settore Socio Educativo, allegato alla presente a farne parte integrante e 

sostanziale. 

2. Impegnare la somma complessiva di € 46.800,00 per la messa in atto  dell’intervento di 

“convenzionamento asilo nido” con soggetti privati gestori degli stessi servizi presenti sul 

territorio comunale, per l’anno 2011 nel seguente modo: 

-  € 3.700,00 al Cap. 29611 “convenzioni Asili Nido” impegno 29611 del Bilancio 2010; 

      -  € 21.000,00 al Cap. 29230 “beni di consumo Sezione Primavera” impegno 2281/1 Bilancio 2009; 

     -   € 16.000,00 al Cap. 29230 “beni di consumo Sezione Primavera” impegno …….. del Bilancio 2010; 

-  € 6.100,00 al Cap. 29240 “ acquisto beni di consumo asilo nido” Impegno……. del Bilancio 2010;  

3. Approvare lo schema di convenzione predisposto dal Settore Socio Educativo, allegato alla 

presente a farne parte integrante e sostanziale. 
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4. Demandare al Dirigente del Settore Socio-Educativo ogni adempimento consequenziale per 

l’affidamento dei minori. 

5. Trasmettere il presente atto al Dirigente Settore Economico Finanziario, al  Dirigente Settore 

Socio-Educativo, per quanto di rispettiva competenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 5 

 

 

CONVENZIONE 

 

Tra 

IL COMUNE DI MOLFETTA nella persona del Dirigente del Settore Socio Educativo  

dott. Giuseppe Domenico de Bari nato a Molfetta (prov. Bari) il 17/01/1963  

CF DBRGPP63A17F284A    

e 

Il Sig. _____________________________________   

NATO A______________________    il   __________________________ 

CF__________________________________________________________ 

GESTORE dell’ASILO NIDO PRIVATO “____________________________________” 

Sito a Molfetta in Via ____________________________________________________ 

LEGALE RAPPRESENTANTE della    “Società/ Cooperativa Sociale a r.l _____________________” 

 

- Vista la Legge Quadro per la realizzazione del Sistema Integrato di interventi e servizi sociali, 

n.328/2000; 

- Vista la Legge Regionale della Puglia n.19/2006; 

- Visto il Regolamento Regionale n.04 del 18/01/2007 e s. m. e i.; 

- Visto il D.Lgs.n.267, del 18/08/2000, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

- Visto lo Statuto Comunale del Comune di Molfetta; 

- Vista la Delibera di G.C. n°…. del     …..……..; 

 

Premesso che: 

� Il Settore Socio – Educativo del Comune di Molfetta, gestisce i servizi pubblici  di Asilo nido e 

Sezione Primavera, regolarmente autorizzati ed iscritti nel registro regionale delle strutture e 

dei servizi socio - assistenziali per minori della provincia di Bari, per l’accoglienza di sessanta 

bambini in età compresa fra i tre mesi ed i tre anni nell’asilo nido, e di venti bambini in età 

compresa tra i  ventiquattro ed i trentasei mesi nella sezione primavera; 

� ogni anno perviene un numero di richieste di iscrizione agli stessi servizi superiore al numero 

massimo di accoglienza consentita facendone derivare una lista di attesa per mancanza di 

posti disponibili;  
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� il servizio educativo di Asilo Nido concorre con le famiglie alla crescita e formazione dei 

bambini; a garantire il loro diritto all’educazione; a conciliare i tempi di vita e di lavoro delle 

famiglie; 

� il Comune di Molfetta non esclude l’opportunità di usufruire del servizio offerto da strutture 

private, regolarmente autorizzate ed iscritte nei competenti registri regionali, presenti sul 

territorio comunale; 

� l’Asilo Nido privato “_________________”, sito a Molfetta in Via _____________, gestito 

dalla“Società/Cooperativa Sociale a r.l. ________________”, con sede legale in Via 

_____________________, regolarmente autorizzato ed iscritto nel registro regionale delle 

strutture e dei servizi socio- assistenziali per minori della provincia di Bari, per l’accoglienza 

massima di n………. bambini,            ha partecipato all’incontro concertativo con il Comune di 

Molfetta e con gli altri gestori privati presenti sul territorio comunale, per la definizione e la 

condivisione di una “tariffa convenzionale” di servizio e delle possibili modalità di 

convenzionamento con l’Amministrazione Comunale, manifestando la propria disponibilità a 

collaborare, in tal senso,  per l’accoglienza di minori di età compresa fra i tre mesi ed i tre anni; 

� considerato che ne deriverebbe un valore aggiunto alle risorse per i minori esistenti sul 

territorio, le parti intendono definire e formalizzare con una convenzione un rapporto di 

collaborazione  finalizzato all’accoglienza di minori in età  compresa fra i tre mesi ed i tre anni, 

collocati in lista di attesa per mancanza di posti disponibili nel servizio pubblico di asilo nido; 

     Tutto ciò premesso 

      Il Comune di Molfetta 

      nella persona del Dirigente del Settore Socio Educativo  

      dott. Giuseppe Domenico de Bari nato a Molfetta (prov. Bari) il 17/01/1963  

      CF DBRGPP63A17F284A    

e 

il/la Sig.______________________ Presidente della  “Società/Cooperativa Sociale a     r.l. 

_______________” 

 

convengono di istituire un rapporto di collaborazione tra le parti sottoscriventi secondo il seguente 

disciplinare: 
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ART. 1 Obblighi Asilo Nido 

 

a) Accoglienza dei bambini, segnalati dal Servizio Socio – Educativo, e dei loro genitori, con 

particolare attenzione al primo ingresso degli stessi al nido, secondo tempi e modi concordati 

con la famiglia.  

b) Organizzazione educativa , definizione e predisposizione degli spazi e dei tempi del servizio 

per favorire le attività didattiche, di gioco e di routine (cura e igiene del bambino, colazione, 

pranzo e merenda) e l’interazione tra bambini e tra adulti e bambini.  

c) Partecipazione dei genitori  alla vita del nido ed al progetto educativo attraverso riunioni 

periodiche educatori-genitori al fine di:  

• Acquisizione delle conoscenze sulla cultura di provenienza delle famiglie,  

• Informazione e condivisione  dei progetti educativi, degli obiettivi e delle modalità 

relazionali adottate dal personale educativo,  

• Creazione dei presupposti per favorire il passaggio alla scuola dell’infanzia,  

• Istituzione  degli organi di rappresentanza, previsti dalla normativa vigente.  

d) Percorsi educativi programmati  definiti secondo obiettivi specifici e metodologie didattiche 

basate sull’osservazione, la documentazione, la verifica e la valutazione della qualità della 

prestazione e dell’intervento realizzato.  

e) Confronto nel  gruppo educativo degli operatori  per la programmazione e la valutazione 

dell’attività e degli interventi didattici. Il progetto deve basarsi sull’unitarietà dell’esperienza e del 

percorso evolutivo del bambino.  

f) Aggiornamento degli operatori  su temi che riguardano l’educazione e lo sviluppo del 

bambino e l’animazione ludico-didattica.  

 

ART. 2 OBBLIGHI COMUNE DI MOLFETTA 

 

Il Comune di Molfetta, per il tramite dell’Assessorato alla Socialità, dovrà garantire il proprio 

contributo economico per la copertura parziale della retta relativa al servizio di Asilo Nido, nella 

misura pari alla differenza tra la tariffa convenzionale stabilita in € 230,00 e l’ammontare della 

contribuzione dovuta dalle famiglie al Settore Socio – Educativo, in caso di frequenza all’Asilo 

Nido Comunale. Il  Comune di Molfetta collocherà presso l’asilo nido privato fino a ..….. bambini 

nel rispetto dell’autorizzazione  al funzionamento posseduta dallo stesso. 
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Tale numero potrà subire variazioni opportunamente validate da successivi ed eventuali 

accordi integrativi.    

Il contributo economico per la copertura parziale della retta relativa al servizio di Asilo Nido, 

dovuto dal Comune di Molfetta alla “Società Cooperativa Sociale a r.l._______________”, per ogni 

singolo bambino, sarà  pari alla differenza tra la tariffa convenzionale di € 230,00 e l’ammontare 

della contribuzione dovuta dalle famiglie al Settore Socio – Educativo, in caso di frequenza 

all’Asilo Nido Comunale nel seguente modo: 

integrazione di € 130,00 per una retta dovuta di € 100,00 

integrazione di €   88,00 per una retta dovuta di € 142,00 

integrazione di €   42,00 per una retta dovuta di € 188,00. 

Nulla sarà dovuto dall’Ente per ulteriori differenze tariffarie, stabilite dal gestore privato, 

superiori alla tariffa convenzionale concordata.  

       

ART.3 MODALITÀ DI SERVIZIO 

  

L’Asilo Nido “_____________” effettuerà gli interventi previsti utilizzando la propria struttura nel 

pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza ed igiene, prevenzione infortuni ecc. 

Il soggetto gestore dell’Asilo Nido dovrà dotarsi di strumenti di autovalutazione di qualità, e dovrà 

essere disponibile ad effettuare e a partecipare a valutazione di qualità.  

Per la liquidazione del contributo economico dovuto, il gestore dovrà presentare regolare 

rendicontazione mensile con: 

a) idonea documentazione contabile e/o fattura; 

b) breve nota esplicativa delle attività svolte; 

c) dichiarazioni dei genitori dei singoli minori attestanti la frequenza della  struttura con precisa 

indicazione della quota parte versata; 

d)foglio presenze giornaliere.  

Il pagamento sarà predisposto entro 60 giorni dalla data di ricezione della documentazione 

sopra specificata. 

 

ART. 4 DURATA. 

Il rapporto di collaborazione tra “Società/Cooperativa Sociale a r.l. __________” 

e l’Amministrazione Comunale avrà la durata di …. anno/i, con decorrenza dal _________ e 

fino al___________________.  
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ART. 5 RISOLUZIONE 

 

Il Comune di Molfetta ha facoltà di risolvere il rapporto oggetto del presente protocollo d’intesa 

in qualunque momento, qualora ricorrano: 

a)  gravi irregolarità o deficienze nelle prestazioni  

b)  reiterate inadempienze degli obblighi assunti  

c) revoca dell’autorizzazione al funzionamento del servizio di Asilo nido e cancellazione dal 

registro regionale delle strutture e dei servizi per minori della provincia di Bari.  

 

Molfetta, li  ___________________ 

 

Per l’Amministrazione del Comune di Molfetta 

Il Dirigente del Settore Socio-Educativo  

Dott. Giuseppe Domenico de Bari             ________________________ 

 

Il Presidente della “Società/Cooperativa Sociale a r.l. _______________________” 
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All’originale seguono le firme 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi dal 

______________   al  ___________ ai sensi dell’art.124, primo comma, del T.U. n.267/2000. 

copia conforme per uso amministrativa 

Dal Municipio ________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

   Dott. Michele Camero  

______________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, 

n.267; 

Visti gli atti d’ufficio; 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva  il __________ 

�  decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3°); 

�  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°). 

 

Lì,__________________                IL SEGRETARIO GENERALE 

             __________________ 

  

Per l’esecuzione 
Al Sig. Dirigente Settore Socio-educativo 
Al Sig.___________________________ 
Al Sig.___________________________ 
SEDE 
 
 


